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Procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art. 50 c. 1 lettera e) D. Lgs 36/2023 per l'affidamento della 

gestione del servizio sperimentale di organizzazione e realizzazione di educativa di strada - Relazione Tecnico – 

Illustrativa 

PREMESSA 

Il presente progetto viene elaborato ai sensi dell’art. 41 co. 12 D. lgs n. 36/2023: 

 Parte I – relazione tecnico illustrativa; 

 Parte II – indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza; 

 Parte III – quantificazione spesa per la realizzazione del servizio; 

 Parte IV – offerte, requisiti e varianti; 

 Parte V – criteri per la valutazione delle offerte; 

 Allegati: capitolato speciale d’appalto e relativi allegati. 

PARTE I – RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 

Il Comune di Udine, ha presentato e ottenuto un finanziamento a valere sulla L.R 3 marzo 2023, n.9, art 8” 

Promozione di azioni volte e favorire le attività di controllo D.PReg n. 168 del 2 ottobre 2023 “ regolamento 

recante criteri e modalità per la concessione di contributi per fornire supporto e sostegno alla gestione del 

fenomeno migratorio, in attuazione degli art.8 commi 2,3,4 e 16 della legge regionale 3 marzo 2023 n. 9, per 

la realizzazione di un progetto che prevede l’attivazione di un servizio sperimentale di educativa di strada 

rivolto a gruppi informali di adolescenti e giovani (14-20 anni) stranieri e non, la cui presenza insiste in 

particolare nell’area della stazione ferroviaria del Comune di Udine. 

Il progetto è da ritenersi innovativo in quanto nel territorio udinese non sono presenti interventi di educativa 

di strada rivolti al target indicato.  

In una prima fase di avvio del progetto sarà necessaria un’“osservazione” partecipante dei luoghi strategici 

frequentati dai giovani (stazione ferroviaria, piazze, parchi, quartieri che ospitano centri di accoglienza…) per 

produrre conoscenze di prima mano sulle dinamiche e sui bisogni dei ragazzi in continua evoluzione, con 

particolare attenzione alle dinamiche dei gruppi informali. A tal fine si promuoveranno l’osservazione 

partecipante, l’ascolto e il colloquio informale. Il progetto, infatti, si configura come un intervento attivo di 

educazione itinerante realizzato con particolare attenzione ai territori ritenuti maggiormente a rischio di 

esclusione sociale e di devianza minorile. 

Sulla base di quanto emerso in questa prima fase si potranno non solo individuare meglio i luoghi della città 

nei quali intervenire ma anche procedere in maniera più mirata. 

Una seconda fase sarà pertanto caratterizzata dall’individuazione delle aree in cui si intende operare 

prioritariamente definendo gli interventi progettati e da realizzare sul territorio attraverso l’ingaggio dei gruppi 

giovanili e loro coinvolgimento. 

Le attività saranno programmate in modo flessibile “seguendo” l’andamento dei gruppi e le loro dinamiche e 

prevedendo l’impiego degli operatori di ambo i sessi nelle diverse articolazioni professionali per complessive 

60 ore settimanali. 

Per la realizzazione del progetto sperimentale verranno dunque impiegati diversi operatori di ambo i sessi con 

profilo educatore socio pedagogico, animatore sociale e mediatore culturale; si prevede, inoltre, di poter far 

riferimento a figure di tecnico/maestro esperto per la realizzazione di attività laboratoriali il cui profilo verrà 

orientato dalle richieste dei gruppi (es. creazione di video, podcast, ecc  ) Il coordinatore pedagogico ha il 

compito di curare la regia del progetto e gli aspetti organizzativi del team di lavoro, supportare gli operatori 

affiancandoli in caso di necessità, gestire le relazioni esterne 
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Si considera comunque prioritario l’intervento sulla problematicità che insiste nel Quartiere delle Magnolie - 

Borgo Stazione e dei quartieri che ospitano centri di accoglienza per MSNA al fine di prevenire fenomeni di 

intolleranza e conflittualità e proponendo eventi ed iniziative volte a favorire l’incontro e la conoscenza 

reciproca fra i giovani ospiti dei centri e la popolazione giovanile del territorio. 

Nell’ambito di questi contatti verrà offerta l’opportunità di ascolto per i giovani “agganciati” sul territorio, 

promuovendo anche attività di informazione e consulenza su tematiche di particolare interesse (sessualità, 

alcool e droghe, ecc.). 

Lavorare con i gruppi significa in primis conoscerli e impararne i codici attraverso un ascolto attivo; l’educatore 

di strada non interviene “su” o “per” i giovani ma “con” loro, nella prospettiva di “costruire insieme”. E’ quindi 

un metodo che permette di entrare in relazione con storie di vita, fragilità, ricchezze, desideri, bisogni e 

competenze latenti, attraverso strategie di ascolto, dialogo, accoglienza, accompagnamento ed è basato 

sull’interazione con il territorio (quindi anche con adulti: cittadini, negozianti, operatori dei servizi, istituzioni, 

ecc.) e orientato alla costruzione di legami di fiducia, di reti e di connessioni con altri luoghi preposti 

all’educazione formale ed informale. 

Di rilevante importanza appare l’opportunità di collegarsi alle realtà associative del territorio favorendo 

esperienze inclusive e aggreganti che possano avere continuità anche a conclusione del progetto. 

 
PARTE II – INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI DOCUMENTI INERENTI LA SICUREZZA  
Non sono previsti rischi interferenziali; gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso sono stati quantificati 

in euro 0,00. 

PARTE III – QUANTIFICAZIONE DELLA SPESA PER LA REALIZZAZIONE DEL SERVIZIO  
 
L’importo massimo posto a base di gara per l’affidamento del servizio per 12 mesi ammonta a € 95.237,50 
con facoltà di proroga per ulteriori 12 mesi.  
 
La spesa stimata per l’esecuzione del servizio di gestione del servizio sperimentale di organizzazione e 

realizzazione di educativa di strada per mesi 12, si compone delle seguenti voci: 

 

n.  Componente di costo riferito a 12 mesi di 
servizio  

Importo in € IVA esclusa  

1   
Costi del personale inserito nel gruppo di 
lavoro  
 

 
€ 81.620,00 

 Coordinatore pedagogico € 14.400,00 

 Educatore socio pedagogico € 24.020,00 

 Animatore sociale € 21.420,00 

 Mediatore culturale € 11.780,00 

 Tecnico esperto: figura di 
tecnico/maestro  

€ 10.000,00 

2 Formazione del personale  € 1.000,00 

3 Spese necessarie per il funzionamento 
ordinario del servizio (esempio: 
autromezzo, assicurazione, carburante, 
bollo, spese assicurative, attrezzature, 

€ 10.000,00 
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Corsi e attività ….) esclusi i costi del 
personale  

4   
Utile d'impresa  
 

2617,60 

 TOTALE (IVA esclusa)  95.237,50 
 

L’importo a base di gara è stato determinato:  
- prendendo a riferimento delle componenti di costo relative alle prestazioni richieste agli operatori economici 
appaltatori, come previste nel presente Capitolato, nonché delle rilevazioni dei prezzi correnti di beni e servizi 
di interesse del servizio stesso.  

 
Per il costo del personale si è fatto riferimento al CCNL Cooperative sociali 2023-2025 Tabella allegata al 
Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali in materia del costo orario del lavoro per 
le cooperative del settore socio-sanitario-assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo. 
 
Ai sensi dell’art. 41 comma 14 del Codice, l’importo posto a base di gara comprende i costi della manodopera 
che l'Amministrazione Comunale ha stimato 82.620,00 per ogni 12 mesi. 
 

PARTE IV OFFERTE REQUISITI VARIANTI 

Le offerte devono essere conformi al presente progetto comprensivo del Capitolato Speciale d’Appalto e dei 

suoi allegati, facenti parte integrante e sostanziale del progetto stesso. 

Non sono ammesse e sono pertanto automaticamente escluse, le offerte in aumento rispetto all’importo 

posto a base di gara. 

Non sono ammesse e sono pertanto automaticamente escluse, offerte parziali, condizionate, incomplete o 

plurime. 

Varianti: l'importo del corrispettivo è fisso ed invariabile non è ammessa la revisione del corrispettivo per tutta 

la durata del contratto. 

PARTE V – CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

L’appalto sarà aggiudicato con procedura aperta in base al criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108 D. lgs. n. 36/2023. 

L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà individuata in conformità a quanto previsto dall’art. 35 L. Reg. 

Friuli Venezia Giulia n. 6 del 31.03.2006. 

La valutazione dell'offerta tecnica e dell'offerta economica sarà pertanto effettuata in base ai seguenti 

punteggi: 

Offerta tecnica 85  

Offerta economica 15  

TOTALE 100 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 60 punti per “il 

punteggio tecnico complessivo” correlato all’offerta tecnica, come meglio declinato nel disciplinare di gara. 
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ALLEGATI – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E ALLEGATI 

Allegato 1 Relazione tecnico illustrativa 

Allegato 2 Lettera di invito di gara  

Allegato 3 Schema di domanda di partecipazione alla procedura 

Allegato 4  Schema di offerta   

Allegato 5 Schema di contratto 

Allegato 6 Informativa Privacy (concorrenti, aggiudicatari) 

Allegato 7 Nomina del Responsabile Esterno al Trattamento dati  ai sensi dell’art. 28 del REG. 

679/16 in materia di protezione dei dati personali 

Allegato 8 Modello di tracciabilità 

Allegato 9 Modello di dichiarazione bollo 

Allegato 10 Istruzioni operative per la presentazione telematica delle offerte 

 


